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CENTRO SOCIALE FRANCESCANO

Opera della Famiglia Francescana in Cochabamba (Bolivia)

La Famiglia Francescana di Cochabamba, Bolivia, promuove da tempo un Centro Sociale al servizio dei più bisognosi. Il Centro offre differenti servizi: 

Assistenza medica e dentistica

La fondazione San Lucas, un'organizzazione senza scopo di lucro che appartiene all'Arci-vescovato, offre cure mediche e dentistiche dal lunedì al sabato per le persone più povere. Nell’equipe lavorano una dottoressa, un'infer-miera e due dentisti. 

Assistenza psicologica 

Il reparto di psicologia offre i suoi servizi a tutte le persone che abbiano bisogno di un accompagnamento ed un ascolto professionale in situazioni critiche o problematiche. Sono tre i psicologi che offrono il loro servizio. 

Otorinolaringoiatria

Questo servizio viene offerto dall’associazione di donne volontarie, e con l’assistenza di due dottori.

Mensa Santa Chiara 

La mensa “Santa Chiara” inizia il suo servizio il venerdì, con un gruppo dell'Ordine Fran-cescano secolare che preparano i pasti per il sabato; questo giorno un altro gruppo che appartiene ai legionari di Maria ed altre persone cucinano e servono ai convenuti.

Si offre anche una formazione sia per adulti che per bambini.

Voci per Cochabamba

E’ un’organizzazione che si occupa delle pro-blematiche delle categorie più emarginate: dei bambini e degli adolescenti che vivono per strada. Il servizio viene coordinato e offerto dalla fondazione San Lucas.

AL-ANON 

AL-ANON si riunisce nei nostri ambienti. Sono gruppi di parenti ed amici di alcolizzati, che condividono le loro esperienze con lo scopo di trovare soluzioni ai loro problemi.

Fondazione Mosoj Ph'Unchay 

Ospita bambini ustionati, specialmente delle periferie che stanno in trattamento. La loro età varia tra 1 e 15 anni. Ricevono anche cure fisio-terapiche, psicologiche, nutrizionali e ripetizi-oni scolastiche. Molte persone inoltre, offrono ai bambini attività di intrattenimento e di condi-visione.

Lavoro sociale

Questo servizio offre aiuto a persone disagiate attraverso il coordinamento di una operatrice sociale.
Giardino 

All’interno degli ambienti del Centro Sociale Francescano abbiamo anche un bel giardino, curato dalla Cellula Ecologica di Giustizia e Pace. 

A poco a poco il centro è cresciuto grazie alla generosità di molte persone che desiderano servire i più emarginati, queste persone hanno collaborato in modi diversi. 

Rendiamo grazie a Dio per tutto il suo amore che vuole raggiungere tutti coloro che di Lui hanno bisogno;  come famiglia francescana ci sentiamo chiamati ad offrire e condividere quello che abbiamo. 

LA VISIONE DEL CREATO DI FRANCESCO 
presentazione di un sito web
Nel 1979, papa Giovanni Paolo II ha dichiarato Francesco d'Assisi patrono di coloro che pro-muovono l'ecologia e molti hanno associato questo santo popolare all'amore per gli animali. In verità, i frati hanno fatto molto poco per presentare Francesco in tale veste, anche se le cose stanno cominciando a cambiare. I giovani, gli amanti della natura e altri religiosi ci ricordano spesso che "la cura del creato" è una specifica responsabilità francescana.
Ciononostante sono spesso essi, non noi, ad essere particolarmente attivi al servizio ami-chevole della terra. In aggiunta poi alla crescente consapevolezza dei problemi ecologici, i frati della Provincia irlandese hanno sentito il bisogno di rispondere alle sfide ecologiche con una modalità che potesse raggiungere un gran numero di persone, usando, cioè, internet.

Abbiamo scelto di creare un sito web che mostri la relazione di san Francesco con la natura e l'ambiente e di inserire tutto ciò nel contesto delle nostre fraternità più antiche, sparse in tutto il paese ed accessibili ai visi-tatori.

Imparando da san Francesco, desideriamo che la gente leghi la propria fede cristiana alla cura del creato che la circonda, inglobando l'idea di san Francesco che Dio si può incontrare ovunque. Durante il ritiro ad Assisi dell'anno scorso, mi sono convinto che il sito web avrebbe potuto funzionare anche come spazio di preghiera. La Natura sarebbe stata un aiuto per la preghiera, dato che Francesco trovava la bontà di Dio riflessa ovunque: in un fiore, in una pietra, negli uccelli, ecc. Benché inizialmente avessimo come obiettivo quello di raggiungere gli irlandesi, abbiamo scoperto che molte persone stanno visitando il sito da altri paesi e quindi dovremo effettuare alcuni cam-biamenti per renderlo più soddisfacente per questi visitatori.

Il sito è composto di sette parti, ciascuna delle quali comprende delle sub-sezioni. Vi è una introduzione o "home". La seconda parte ri-guarda san Francesco, con una sub-sezione su San Damiano, e alcune sue preghiere. Seguono due parti che mostrano la sua relazione con le altre creature, specialmente sorella Madre-terra e fratello Sole, insieme ad alcuni racconti riguardanti gli uccelli ed altri animali. Un'altra parte presenta alcune fraternità francescane irlandesi medievali come luoghi di incontro con la natura e con Dio. La sesta parte è intitolata "La cura del creato" e svolge temi quali la biodiversità, il cambiamento climatico, il messaggio di pace del Papa ed alcune iniziative ecologiche cristiane. L'ultima parte è dedicata a diversi links e risorse, incluse eco-preghiere e libri che posso interessare a persone che desiderano saperne di più. Il sito web è un work-in-progress, si chiama Praying Nature e si può visitare in www.praying-nature.com. Speriamo che vi piaccia e che vi aiuti a vedere la bellezza dell'opera di Dio nel mondo che ci circonda.

Br. Cathal Duddy ofm, Irish Province

INAUGURAZIONE DEL CENTRO SOCIALE "ALBERGO GIOVANNI XXIII"

Dentro l'attività di GPIC della Provincia francescana di Santiago di Compostella si somma anche il Centro Sociale "Albergo Giovanni XXIII", recentemente ristrutturato, per persone senza tetto. Questo Centro co-minciò la sua andatura nell'anno 1970 essendo di accoglienza notturna, in alcuni locali del Convento di San Francesco di Santiago di Compostella che a suo tempo fu destinato al noviziato. Furono inizi difficili e con pochi-ssime prestazioni. Nell'anno 1983 con le importanti opere di ristrutturazione si ampliano le stanze, i servizi igienici e docce nelle stanze e le prestazioni basilari di toilette e guar-darobbe.


Nel passato anno 2009, si assale una riforma molto importante, per adattare questo tipo di centri alla nuova normativa di legge. Le nuove installazioni del centro si inaugurarono in dicembre 2009.  Così si istalla un ascensore per l'accesso dei diversamente abili e servizi di toilette per questi, oltre ai servizi basilari, aggiungendo inoltre prestazione di parrucchi-ere, ma soprattutto non è solo accoglienza notturna ma anche centro di accoglienza di giorno, dove si impartono una serie di attività per l'orientazione psicologica e di tipo giuri-dico-lavorativo per fomentare l'inclusione so-ciale ed integrazione nel mercato lavorativo di persone in situazione o rischio di esclusione sociale.


Può riassumersi che il lavoro del centro, è una missione non solo di accoglienza ed attenzione a necessità basilari di queste per-sone, se non che principalmente si incammina ad un recupero di questo collettivo marginale per fortificare la sua propria autostima così come per spingere l'incorporazione al mercato del lavoro, è da far notare per ciò che riguarda la solidarietà, la collaborazione di un volon-tariato che giorno dopo giorno secondo le proprie specialità, serve questi collettivi.

Indubbiamente questo apporto del centro, insieme a tanti e tanti benefattori ano-nimi, è una strada che vale la pena per-correrlo e che aiuterà a che queste persone, credano in realtà che è possibile un mondo dove i principi di GPIC e non solo siano una mera utopia bensì un compromesso di tutta la società.

Fr. Francisco Javier Honrubia Bonnín OFM

I SACRI CUORI DI GPIC
LA VIGNA, DONO DEL VANGELO
Nel documento finale del Capitolo generale "Portatori del dono del vangelo", IV,43, il primo punto dei mandati dell'Ordine riguardo Giustizia, Pace e Integrità del creato così recita:

Nel prossimo sessennio (2009-2015) e con l’aiuto dell’Ufficio di GPIC, tutte le Entità dell’Ordine si impegnino a promuovere nella formazione iniziale e permanente i valori della nostra spiritualità francescana sottolineati da GPIC".

Quando è cominciato il processo di approfondimento nella nostra Provincia, il mio pensiero è andato spesso ai nostri frati in formazione iniziale. Uno dei miei colleghi ha sottolineato e dato voce a ciò che io già da molto tempo pensavo e per il quale pregavo. Non tanto nella preghiera formale, ma in una costante preoccupazione e attenzione interiore. Quando li vedo e li ascolto è come se l'alito dello Spirito svelasse il gusto di un futuro ora presente in forma germinale. Visitando la comunità di San Giovanni a Hyde Park e la fraternità dei postulanti di Joliet mi sono ritrovato a pensare e ripensare ai sogni e Lle visioni della mia stessa formazione. Stavo tornando alla "sorgente della vita", diciamo così.

Ammiro Dennis Schafer ofm, che ha preso seriamente come proprio il ruolo della for-mazione in GPIC. Mi sono sentito umile nell'apprendere che i postulanti vanno alla "Scuola delle Americhe" per aggiungere le loro voci e il loro spirito francescano nella ricerca della giustizia sociale. Nello stare con i postulanti in occasioni informali di allegra convivialità, Marc Sheckells, Joel Schroeder, and Guillermo Morales hanno aperto il proprio cuore e il loro appassionato raggiungimento della visione e della vita di san Francesco. Mi sono sentito pieno di gratitudine per questi fari di luce nel nostro modo di vivere che sono un forte richiamo a ciò che siamo, a ciò che ci ha fatto "vendere tutto" per venire qui. Mentre ero a Chicago, ho avuto il desiderio e la fortuna di visitare il Marquard Center e il rifugio con l'aiuto del nostro confratello Jim Hoffmann ofm, precedente principale animatore che mi ha passato il testimone e che mi ha cortesemente concesso del tempo sottratto ai suoi impegni e al suo ministero. Jim ha passato molti anni di passione e impegno al rifugio. Mi ha rincuorato vedere che uno dei vecchi "abitués" del rifugio lo ha riconosciuto e salutato con grande affetto. Mentre passeggiavamo insieme, il racconto delle sue battaglie, quando lottava per i poveri giunti a questo rifugio francescano, mi ha reso consapevole di come il suo impegno personale fosse finalizzato a che questi uomini e queste donne potessero avere un futuro pieno di speranza. Sono certo che, grazie a lui, altri frati che avevano dedicato del tempo in questo centro, come ad esempio fr. Larry Janezic e fr. Javier Ruiz Cardenas, ad altri della Famiglia francescana trovano ed hanno trovato molta più speranza di quanta ne avessero sperata nella kloro vita.
Diana Faust SFO, direttrice del FOA è una presenza tranquilla e rassicurante ed è il prototipo del Francescano secolare che si occupa della marcia francescana. Salta subito all’occhio che per lei non si tratta sempli-cemente di un lavoro, ma piuttosto un modo di essere strumento di pace. Con un sorriso e - ne sono certo - un intenso fitto calendario ha fatto per me ciò che fa per qualsiasi senzatetto. Lei incarnava il senso di ospitalità con un rispetto ed una dignità che certamente le nostre sorelle e i nostri fratelli bisognosi hanno colto. L'impegno a prendersi cura di così tanti bisogni potrebbe essere scoraggiante, ma le persone sono chiaramente la sua priorità, come ho potuto osservare nel mio giro, preparandomi ad un piccolo servizio.

Il Marquard Center e il rifugio sono a mio avviso una meraviglia della soave carità del carisma francescano. Avendo lavorato in diverse mense e in parecchi rifugi, posso vedere e percepire se si onora l'uomo come volto di Cristo e se la sua dignità è davvero ripristinata e la sua vita spezzata torna alla pienezza. Una sera ho assistito alla mensa di oltre 100 persone, sedute insieme ai volontari a tempo pieno, in gran parte tedeschi, ansiosi di offrire il proprio servizio in questa parte del mondo. Ai clienti bisognosi erano stati assegnati dei numeri perché si sedesseroi a tavola al loro turno. Il pasto è iniziato con una breve benedizione da parte mia.  Mi ha fatto piacere che essi non fossero stati "istruiti" prima che si sedessero per mangiare. Il cibo era abbondante e servito con rispetto. La sera in cui ero là, mi ha particolarmente allietato che a una giovane madre con diversi figli non fosse dato solo il cibo ma anche una quantità di dolciumi per i suoi bambini. C'era un attento senso di gratitudine verso coloro che venivano per necessità, subito espressa: "grazie, per ciò che state facendo per noi… Ho molto apprezzato… Dio vi benedica", erano i ritornelli sentiti e risentiti molte volte.

E poi c'era il rifugio. Mio Dio, 246 letti! Non solo giacigli ma letti puliti ai quali poter ritornare. Per ricavarsi uno spazio proprio. Solo i senzatetto sanno davvero ciò che significa avere uno spazio cui appartenere. Anche se si tratta solo di un piccolo letto. Uomini e donne, attentamente controllati, sono ammessi al rifu-gio. Orsacchiotti, cibo, borse di plastica, asciu-gamani, jeans, souvenir, lettere libri sui letti personali in tutta la stanza sottolineano la digni-tà di "avere un posto". 

Il nostro rifugio francescano era orgogliosa-mente pulito e in ordine. Ho sentito più di una lamentela da uomini e donne della strada per ciò che devono sopportare per la mancanza di igiene delle attrezzature o per i conflitti con altri poveri che sporcano dappertutto. Non è così al centro. la cura attenta rende presente Francesco. Gli utenti dispongono di docce, ricevono la posta, così importante per la loro identità e il loro reinserimento nella società, possono fare colazione e vedere di tanto in tanto un film. Soprattutto, senti di importare a qualcuno. Rapidamente Jose, che aiuta nella direzione del rifugio con un ghigno e un sorriso, mi ha condotto dal suo piccolo ufficio alla reception per mostrarmi come funziona l'accettazione e qual è il loro modo di lavorare. È evidente che egli è fratello di tutti.

Una cosa è certa: i postulanti, i professi semplici e i professi solenni hanno davvero un elemento "trasversale" (termine usato dal Ministro generale José R. Carballo ofm in diversi documenti riferiti a GPIC, che denota valori che sono fondamento e nesso della nostra vita, indipendentemente dal ministero); essere frate vuol dire avere un cuore di giustizia, pace e integrità del creato. Così è stato alle origini e così dovrà essere per sempre. Molte e molte volte ancora, non importa quanto dotato o debole, malmesso o in difficoltà sia il frate, invariabilmente c'è un cuore che si proietta nella dimensione della compassione. 

Dat Hoang ofm, Martin Andrade ofm, che destinano parte del proprio tempo al Centro e Jesús Ramirez Tapia sono ovviamente molto orgogliosi del faro rappresentato dal Marquard Center e questo particolare rifugio della Provincia del Sacro Cuore. Sembra che lì trovino uno stimolo per la loro speranza e i loro sogni di ministero, anche se essi sono ovviamente molto impegnati nello studio e negli aspetti dell'apostolato, come l'educazione religiosa e l'educazione dei giovani. 

Sono venuto per osservare il ministero GPIC e mi sono trovato io stesso ammaestrato dalla freschezza di spirito dei postulanti, dei professi semplici e dalla costanza e dedizione dei frati più anziani. Ancora una volta mi hanno dimostrato che giustizia, pace e integrità del creato sono progetti a lunga scadenza. Davvero sono i poveri e gli esclusi che ci formano come frati. È un viaggio senza fine.

Pio Jackson OFM

Office of JPIC
La Revisione Periodica Universale (UPR) nelle Nazioni Unite  
La Revisione Periodica Universale (UPR secondo il suo acronimo in inglese) è uno strumento relativamente nuovo utilizzato dalle Nazioni Unite. Si tratta di una analisi della situazione dei Diritti umani in ogni paese del mondo. Si analizzano tutti gli Stati ogni quattro anni. Si presentano alcune raccomandazioni per migliorare la situazione per quanto riguarda un determinato problema. La revisione è condotta dal Consiglio dei Diritti Umani, l'organo principale delle Nazioni Unite incaricato di promuovere e proteggere i diritti umani in tutto il mondo. Franciscans International (FI) si impegna a:  
- Fornire informazioni sui Diritti umani nello Stato che sta per essere analizzato. 
- Far pressione verso gli Stati ad affrontare tematiche importanti per i poveri e le vittime di violazioni di Diritti umani. 
- Guidare la verifica e richiamare l'attenzione pubblica sulle raccomandazioni formali e intervenire quando i Diritti umani non sono rispettati.  
Yao Agbetse, capo della difesa all’interno di FI, ha presentato il seguente articolo che esem-plifica il tipo di azione congiunta che potrebbe essere presa a partire dal processo dell’UPR: 
Franciscans International (FI), servizio comune della famiglia francescana presso le Nazioni Unite, sta lavorando con i Fratelli Maristi. La Fondazione Marista per la Solidarietà Interna-zionale (FMSI, per il suo acronimo in inglese) ha la sua rappresentanza presso le  NU a Ginevra e condivide il suo ufficio con FI. Questa mutua collaborazione ha portato a buoni risultati. Un esempio è il lavoro di difesa comune, che si è realizzato in Vanuatu, una pi-ccola isola dello Stato del Pacifico.  
Sulla base di un sondaggio che i Marianisti hanno condotto in diverse scuole e università da loro dirette nell’isola, hanno individuato i prin-cipali ostacoli che stanno impedendo che i bambini godano pienamente del loro diritto all'istruzione. Molti di essi sono stati identi-ficati dagli studenti stessi. Fra i quali c’era il fatto che l'educazione in Vanuatu non è gratuita e la mancanza di opportunità di formazione professionale e tecnica, che conduce a un live-llo elevato di diserzione scolare.
Quando Vanuatu è stata esaminata dai meccanismi di Revisione Periodica Universale delle NU, Franciscans International, sulla base dell'esperienza di difesa nelle NU, ha contribuito a preparare il rapporto e ha spinto la missione diplomatica a Ginevra affinché si tenga conto di quelle problematiche. Durante il processo di revisione, il Governo assunse la responsabilità di promuovere la raccoman-dazione di una istruzione gratuita. Il Ministero dell'Istruzione ha tenuto conto del documento di prosecuzione di FI al momento di preparare il Piano di Educazione gratuita. Attraverso FI, le basi dei Maristi in Vanuatu hanno stabilito forti relazioni con il loro governo e stanno ora collaborando con il Ministero della Pubblica Istruzione per la realizzazione di questi impegni. 
FI e FMSI si propongono di animare l’inviato speciale nell’Educazione perché così visiti Vanuatu, e quindi si rinforzino gli sforzi del Governo. 
Franciscans International è un servizio della Famiglia francescana. Il suo scopo è quello di rendere presenti le inquietudini francescane in relazione alla situazione dei più vulnerabili e così difenderli davanti alle NU in favore di cambiamenti positivi. Nello spirito di inclu-sione, si realizzano lavori di difesa in paesi nei quali non esiste la presenza francescana. Questo viene fatto attraverso i nostri collaboratori, come nel caso di Vanuatu. 

Yao Agbetse 
Franciscans International - Ginevra
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